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derato che Bonucci comincerà dalla
panchina. «In Nazionale vige questa
regola: è capitano chi conta il mag-
gior numero di presenze – spiega 
Mancini alla vigilia -. Balotelli co-
munque è in dubbio: deciderò nelle
prossime ore».

Consegnare la fascia al centra-
vanti del Nizza (ma c’è anche l’op-
zione De Sciglio che vanta lo stesso

numero di gettoni in azzurro) sareb-
be anche un gesto simbolico e una
presa di posizione precisa dopo lo
striscione razzista apparso lunedì
a San Gallo (”Il mio capitano è di san-
gue italiano”). Per ora l’unica certez-
za è che in porta giocherà Sirigu: 
«Non posso ancora svelare la forma-
zione, ho diversi dubbi da scioglie-
re», continua Mancini. In base agli

Belotti stasera dovrebbe partire titolare al posto di Balotelli (foto La Presse)

SAN DONATO MILANESE
«Non sarà la finale a farci cam-

biare la nostra identità». Parole sag-
ge, carisma da condottiero e schiena
dritta. Sofia Vieira carica il Kick Off
alla vigilia di gara-1 della finale scu-
detto, la prima della storia per la so-
cietà sandonatese. Avversaria do-
mani sarà la Ternana del fenomeno
Renatinha, cliente più che ostico per
la formazione di Riccardo Russo. «Le
rossoverdi sono temibili e possono
contare su una giocatrice eccezio-
nale - spiega Vieira, portoghese di
Rio Maior -, ma non per questo cam-
bieremo la nostra identità. La forza

del Kick Off è il collettivo, il gioco di
squadra, la mentalità, e così dovre-
mo fare anche in finale». 

La prima partita si giocherà do-
mani (ore 18) nel catino infuocato 
del “Pala Di Vittorio” di Terni, men-
tre gara-2 è prevista per il 10 giugno
al “Parco Mattei” di San Donato. Si
aggiudicherà lo scudetto chi avrà 
accumulato più punti nei due con-
fronti (vale anche il pareggio), ma in
caso di parità si disputerà la “bella”
in Umbria il 16 giugno. «Vincere ga-
ra-1 sarebbe importantissimo - con-
tinua il pivot classe 1987 del Kick Off
-, perché ci consentirebbe di giocar-

ci il tutto per tutto tra le nostre mu-
ra. Sarà difficilissimo perché l’am-
biente a Terni è sempre incande-
scente, ma vincere così sarebbe an-
cora più bello». Nelle ultime partite
casalinghe il pubblico sandonatese
ha gremito le tribune del palazzetto
di via Caviaga. Così per la sfida del
10 giugno la società ha predisposto
una prenotazione dei tagliandi (gra-
tuiti, ma limitati) che andrà effet-
tuata contattando la pagina ufficia-
le Facebook “Kick Off C5 Femminile”.
«Nella semifinale con l’Olimpus Ro-
ma il nostro pubblico è stato l’arma
in più - chiude Vieira, 34 gol in sta-

gione regolare e 2 nei play off -, ci ha
dato la carica e la spinta per un tra-
guardo storico. Avremo bisogno an-
cora dei nostri tifosi e sono sicura
che il 10 giugno saranno tutti a bor-
do campo a sostenerci». n 
Aldo Negri

CALCIO A 5 - SERIE A FEMMINILE Domani la finale di andata a Terni

Vieira e un Kick Off fedele a se stesso:
«Non cambieremo il nostro gioco»

Sofia Vieira

CALCIO «Abbiamo vissuto un periodo magnifico, ma c’è bisogno di cambiare»

Zidane shock: «Lascio il Real Madrid»
MADRID 

Zinedine Zidane lascia il Real 
Madrid e si scatena il “terremoto” 
nel mercato degli allenatori. Con 
una decisione che ha sorpreso tutti,
a pochi giorni di distanza dalla vit-
toria della terza Champions League
consecutiva, il tecnico francese ha
comunicato l’addio alla “casa blan-
ca”: «Abbiamo vissuto un periodo
magnifico e raro, ma penso ci sia 
bisogno di cambiare per continuare

a vincere: altre persone, altre meto-
dologie di lavoro, cose diverse – ha
spiegato “Zizou” nella conferenza 
stampa convocata in fretta e furia
a Valdebebas, la cittadella sportiva
del Real -. È un cambio necessario
per tutti, per me, per la squadra, per
la tifoseria. Voglio chiudere al mas-
simo, dopo le tre Champions conqui-
state, perché non sono sicuro che 
con me alla guida il club potrà conti-
nuare a vincere». I suoi 28 mesi alla

guida del Real rimarranno nella sto-
ria del calcio: in meno di due anni e
mezzo è riuscito a conquistare nove
trofei, tra cui tre Champions, una 
Liga e due Mondiali per club. Da alle-
natore quasi per caso, subentrato a
gennaio 2016 all’esonerato Benitez
dopo aver guidato solo la squadra
B del Real, Zidane si è trasformato
in un autentico “guru”, raggiungen-
do in panchina, e forse addirittura
superando, i livelli stratosferici toc-

cati da calciatore. La sua decisione,
accolta con sbigottimento dal presi-
dente Florentino Perez («Ha sorpre-
so anche me, mi dispiace, ho provato

a fargli cambiare idea ma non c’è 
stato verso»), apre inimmaginabili
scenari di mercato. Il candidato nu-
mero uno per rimpiazzarlo al timo-
ne del Real, club già alle prese con
i “casi” Ronaldo e Bale, è Mauricio 
Pochettino, fresco di rinnovo con il
Tottenham ma nel cui contratto pa-
re vi sia una clausola liberatoria. Ma
al Real, da tempo, piace anche Max
Allegri: non è da escludere uno 
scambio clamoroso, con il toscano
in Spagna e Zidane a Torino. Poi c’è
Antonio Conte, ormai libero dal 
Chelsea, senza dimenticare le solu-
zioni interne Guti (pista molto calda
in Spagna) e Solari. n

Zidane ieri con Florentino Perez

di Vinicio Rabio

NIZZA 
La gioia infinita dopo il rigore 

vincente di Fabio Grosso nel 2006,
ma anche il dolore sportivo per il 
golden gol incassato da Trezeguet
nel 2000: Francia-Italia, per storia
e blasone delle due contendenti, ri-
mane un classico del calcio interna-
zionale, anche se questa sera (ore 21,
diretta tv su Rai Uno) a Nizza gli az-
zurri di Roberto Mancini saranno 
semplici “sparring partner” di una
squadra in piena preparazione per
i Mondiali in Russia. Il nuovo ct az-
zurro, dopo l’esordio vittorioso con
l’Arabia Saudita, punterà su una for-
mazione inedita e imbottita di gio-
vani: resta in forse la presenza di 
Mario Balotelli, il più atteso davanti
al pubblico nizzardo che l’ha eletto
a suo beniamino. L’attaccante non
ha ancora completamente smaltito
un piccolo problema muscolare: in
caso di partenza dal 1’ potrebbe es-
sere lui il capitano dell’Italia, consi-

ultimi “rumors” in difesa dovrebbe-
ro giocare De Sciglio, Caldara, Ruga-
ni e D’Ambrosio, con Baselli, Jor-
ginho e Bonaventura a centrocam-
po e il tridente offensivo formato da
Chiesa, Belotti (o Balotelli) e Verdi.
«Se c’è il timore di prendere un’im-
barcata? Io spero di no – commenta
il ct -. Sono curioso di vedere come
riusciremo a comportarci contro 
una squadra molto forte che si è for-
mata diversi anni fa e che chiara-
mente è molto più avanti di noi. Sarà
un buon test e questa è la cosa im-
portante. Noi abbiamo tanti giovani
che hanno bisogno di fare esperien-
za velocemente e la sfida con la 
Francia sarà una buona occasione».

Tra i “galletti” l’argomento del
giorno è l’addio di Zidane al Real Ma-
drid: «Rispetto la sua scelta – dice il
ct transalpino Didier Deschamps -,
io resto molto sereno. Adesso penso
solo al Mondiale, dopo si vedrà: non
sarò io a consegnare eventualmente
le chiavi della Francia a Zidane, ma
il presidente della nostra federazio-
ne. Penso che Zizou un giorno di-
venterà ct, intanto si godrà il merita-
to riposo con la sua famiglia». Con-
tro gli azzurri, i “bleus” dovrebbero
schierarsi con il 4-1-4-1: l’attacco sa-
rà guidato da Griezmann, una delle
stelle più attese anche in Russia. n

CALCIO Questa sera (ore 21) a Nizza gli azzurri giocano in amichevole con i “bleus”

Francia-Italia non è mai banale:
«Un’imbarcata? Speriamo di no...»
Mancini deve rinunciare a 
Balotelli e teme la forza dei 
rivali: «Ma abbiamo tanti 
giovani che devono 
crescere velocemente»

TENNIS
Fognini in scioltezza,
oggi Berrettini,
Cecchinato e Giorgi

PARIGI Fabio Fognini al terzo turno
del Roland Garros: per la prima volta
dal 1989 (allora furono Camporese,
Cancellotti e Pistolesi) sono tre gli italia-
ni ai sedicesimi del singolare maschile
(le presenze azzurre diventano quattro
considerando Camila Giorgi tra le don-
ne). Il 31enne ligure era nettamente
favorito su una superficie come la terra
contro lo svedese Elias Ymer: il campo
lo certifica con uno score da
6-4/6-1/6-2. Sogna per un set Thomas
Fabbiano, che strappa il parziale d’aper-
tura contro la promessa Borna Coric:
il croato rimette poi le cose a posto
chiudendo 4-6/6-2/6-1/6-1. Gli altri tre
italiani approdati al terzo turno gioche-
ranno oggi, tutti contro pronostico (ma
era difficile aspettarsi qualcosa di diver-
so a questo punto del torneo): Matteo
Berrettini affronterà Dominic Thiem,
venuto a capo di un difficile match con
il greco Tsitsipas; Marco Cecchinato
sfiderà lo spagnolo Pablo Carreño Bu-
sta; Camila Giorgi incontrerà la vincitri-
ce degli Us Open 2017 (ma non un fe-
nomeno sulla terra) Sloane Stephens.

ATLETICA LEGGERA
Traorè e Marsigliani
si migliorano
al “Golden Gala”

ROMA Lo stadio “Olimpico” porta
bene ai giovani fanfullini. Il lodigiano
Malik Traorè e la brianzola Susanna
Marsigliani (al primo anno in gialloros-
so) si migliorano nelle gare nazionali
Under 18 di “antipasto” al “Golden Ga-
la”, il più importante happening atletico
italiano inserito nel circuito della Dia-
mond League, illuminato in chiave az-
zurra dal 10”04 di Filippo Tortu, a 3
centesimi dallo storico record di Men-
nea. Entrambi gareggiano in prove di
mezzofondo ben lanciate da due “le-
pri”. Traorè, studente all’Ite Bassi segui-
to tecnicamente da Alberto Bassanini,
è sesto negli 800 metri con 1’55”66: un
crono che toglie oltre un secondo al
personale realizzato lo scorso 6 maggio
a Nembro con 1’56”82 e che migliora
anche il record fanfullino Allievi siglato
nel 2016 con 1’55”78 dal futuro campio-
ne d’Europa giovanile con la 4x400
Edoardo Scotti. Record sociale anche
per Marsigliani, allenata da Angelo Bu-
da, sui 1500 Allieve: con il 4’37”55 del
quinto posto di Roma toglie altri due
secondi al 4’39”76 siglato solo sabato
scorso nella seconda fase dei Societari
a Cinisello Balsamo (la sesta gara sul
miglio metrico della stagione corrispon-
de per lei al sesto primato personale).
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ATLETICA LEGGERA Da oggi a domenica i campionati italiani Juniores e Promesse

La Fanfulla insegue ad Agropoli
un tricolore che manca dal 2012
AGROPOLI 

La Fanfulla non sarà una com-
parsa al frequentato tavolo dei cam-
pionati italiani Juniores e Promesse.
Un’ampia delegazione giallorossa
è partita ieri alla volta di Agropoli 
(Salerno), dove da oggi a domenica
(diretta streaming su www.atleti-
ca.tv) sono previsti i tricolori delle
due categorie. 

È una Fanfulla a due punte a pre-
sentarsi in Campania, confermando
quanto visto nella seconda fase dei
Societari a Cinisello Balsamo. Vitto-
ria Fontana, varesina 17enne, si pre-
senta con il secondo crono italiano
Juniores del 2018 sia sui 100 sia sui
200, specialità in cui vanta persona-
li da 11”79 e 24”11 (minimi mondiali
Under 20): può cercare il podio in 
entrambe le specialità e sognare il
colpaccio sulla distanza più lunga
(alla Fanfulla un tricolore Juniores
all’aperto manca dal 2012). Una ter-
za chance arriverà dalla 4x100 con
Camilla Rossi, Giorgia Masin e Cristi-
na Galvagni, in un quartetto che può
valere il podio (già conquistato un
anno fa da Rossi e Galvagni in staf-
fetta). Faith Gambo, studentessa al
Maffeo Vegio e cittadina italiana da
quest’anno (le origini sono keniane),
compirà 18 anni lunedì: potrebbe 
farsi un gran bel regalo negli 800 

Juniores, dove con il 2’10”77 dello 
scorso weekend (miglioramento 
secco di oltre 2”) detiene il terzo 
tempo tra le partenti. È iscritta an-
che ai 1500, ma in alternativa al mi-
glio metrico potrebbe correre la 
4x400 assieme ad Anna Gallotti, ad
Anna Perenzin e a Galvagni (al posto
di Gambo in caso di forfait subentre-
rebbe Masin).

Sempre a livello Juniores vanno
annoverati altri quattro atleti da fi-
nale. Camilla Rossi sui 100 ostacoli
vanta il settimo tempo tra le parten-
ti: un discorso simile all’unico uomo
della spedizione, Edoardo Carucci,

sui 400 ostacoli. Virginia Passerini
con lo stagionale a 1.65 nell’alto si 
prenderebbe con ogni probabilità
l’accesso nelle prime 12. E poi c’è An-
na Gallotti nei 200: la santangiolina,
argento tricolore nell’eptathlon e 
quest’anno concentratasi sullo 
sprint, va alla caccia del primo crono
in carriera sotto i 25” (il personale
è 25”02, quest’anno ha corso in 
25”06). Più difficile la missione per
Anna Perenzin sui 400 ostacoli.

In campo Promesse, assente
Marco Zanella per infortunio, la 
Fanfulla presenta Eleonora Giraldin
nel lungo, Sara Bizzozero sui 400 
ostacoli e Serena Moretti nel giavel-
lotto: la finalista più probabile è Gi-
raldin nonostante la condizione sia
lontana dal top causa infortuni. Al
rientro tricolore da infortunio è an-
nunciato invece l’ex fanfullino Edo-
ardo Scotti: il 18enne di origini lodi-
giane è iscritto a 400 e 4x400 Junio-
res con il Cus Parma. n 
Ce. Ri.

Qui sopra 
Vittoria 
Fontana, 
che si presenta 
con il secondo 
crono italiano 
del 2018 
sia nei 100 
sia nei 200 
Juniores
e in alto 
a destra 
Faith Gambo

lificazione riproporrò l’esercizio
della Serie A1 ad Assago: cercherò
di “pulirlo” un po’ anche se già al
“Forum” mi avevano dato 14,000.
Nell’eventuale finale a otto cam-
bierò la penultima diagonale inse-
rendo un salto teso avanti invece
di un salto raccolto avanti per ac-
crescere il valore di partenza». Il
22enne lodigiano si giocherà an-
che un jolly nel volteggio inseren-
do un doppio avanti con mezzo

PODISMO
Domani il Miglio della Bassa,
domenica la “Marcia dei colori”

CASTIGLIONE D’ADDA Domani pomeriggio Castiglione
ospiterà il 16esimo Miglio della Bassa. La tradizionale prova
su strada competitiva sulla distanza più classica del mezzofon-
do (1609,35 metri) organizzata dal Brc Castiglione prenderà
il via alle ore 19.30 per le categorie Assolute: “l’antipasto”
giovanile su ottavo e quarto di miglio e mezzo miglio è previsto
invece dalle 18.30. Per le non competitive il cartellone racconta
del “Memorial Angelo Guarnieri” domani a Settala sotto forma
di staffetta a squadre e della “Marcia dei colori” (individuale)
domenica a Brembio sulle distanze di 2, 4, 7, 14 e 21 km (per
informazioni: Ermanno Mazza 348/4253562).

GIOCHI STUDENTESCHI
Undici lodigiani oggi in gara
alle finali nazionali di duathlon

PORTO SANT’ELPIDIO Dopo l’atletica tocca al triathlon.
Dopo i buoni risultati del Volta a Palermo tocca a 11 rappresen-
tanti del Lodigiano prendere parte oggi alla finale nazionale
dei campionati Studenteschi di duathlon (specialità del tria-
thlon che prevede corsa a piedi, ciclismo e ancora corsa a piedi)
a Porto Sant’Elpidio (Fermo). Qualificati alla gara individuale
grazie al podio centrato nella fase regionale del 24 aprile a
Uboldo (Varese) sono Rebecca Sbirziola (Andreoli Lodi) tra
le Ragazze, Andrea Romano (Griffini Casale) tra i Ragazzi e
Michelle Valarezo (Gandini Lodi) tra le Allieve. La rassegna
stamane sarà aperta dalle staffette miste (due maschi e due
femmine per categoria): due i quartetti lodigiani di scena grazie
alla vittoria un mese fa del titolo lombardo. Tra gli Allievi il liceo
Gandini schiererà Chiara Capobianco, Mattia Bizzoni, la già
citata Valarezo e Michele Scotti; in campo Juniores il Cesaris
di Casale proporrà Federica Ibrahim, Matteo Depoli, Erica
Capra e Leonardo Gullì. Gli Studenteschi del duathlon saranno
di fatto il prologo di due giorni tricolori: tra domani e domenica
previsti i campionati italiani di aquathlon e paratriathlon e la
Coppa Italia di triathlon sempre a Porto Sant’Elpidio.

di Cesare Rizzi

LODI 
«Un obiettivo per Fermo? Vin-

cere». Mario Alquati non ha dubbi
e “la tocca piano” in vista dei cam-
pionati italiani di specialità Gold
che lo vedranno protagonista tra
domani e domenica nelle Marche.
Il ginnasta lodigiano cresciuto in
Fanfulla e ora in forza alla Co-
stanza Massucchi di Mortara ha
più di un motivo per inseguire il
risultato più ambito nel corpo li-
bero di categoria Seniores: «Vinsi
il titolo italiano da Junior nel
2012, poi solo piazzamenti, anche
prestigiosi come il bronzo agli As-
soluti 2016, oppure cadute, come
un anno fa. Ci terrei molto a tor-
nare a vincere: ho lavorato per
quello, sono pronto, anzi, “pron-
tissimo” (sorride, ndr). Sarebbe

bello centrare un podio anche nel
volteggio, ma la cosa che mi inte-
ressa di più è il titolo del corpo
libero». 

A dargli ulteriore “carica” è
stata anche la convocazione del
tradizionale rivale Lorenzo Pisa-
no per la tappa di Coppa del Mon-
do a Osijek (Croazia). Alquati l’ha
vissuta un po’ come uno smacco:
«Ci sono rimasto un po’ così, han-
no scelto lui ma potevano tran-
quillamente scegliere me. Ora mi
piacerebbe batterlo per togliere
i dubbi a chi deve decidere». 

Il “Supermario” della ginnasti-
ca lodigiana, “plasmato” da Fausto
Cabrini e ora allenato da Paolo
Pedrotti a Mortara, probabilmen-
te tuttavia non potrà affrontare
Pisano in gara: il torinese non fi-
gura infatti tra gli iscritti non
avendo disputato le gare prelimi-
nari di zona tecnica. 

Il cast del corpo libero è sicu-
ramente di qualità (gli avversari
principali potrebbero essere Mat-
teo Demartini e Simone Pareti),
ma il programma di Alquati in pe-
dana è molto ambizioso: «In qua-

GINNASTICA ARTISTICA Domani e domenica l’ex fanfullino a Fermo ai campionati italiani di specialità Gold

Alquati a caccia
di oro e azzurro
nel corpo libero:
«Voglio vincere»
«Vinsi il titolo italiano 
da Junior nel 2012, poi solo 
piazzamenti, anche 
prestigiosi come il bronzo 
agli Assoluti 2016, o cadute»

Mario Alquati presenterà un programma ambizioso per provare a convincere anche i tecnici della Nazionale

avvitamento nel secondo salto.
Le finali ai singoli attrezzi sa-

ranno domenica in tarda mattina-
ta: l’ambizione di Alquati (e del
suo storico tecnico Cabrini, che
sarà a Fermo a seguirlo) è essere
di ritorno a Lodi per le 21, quando
al “Palacastellotti” inizierà il tra-
dizionale saggio di fine anno della
Ginnastica Fanfulla. Magari por-
tando una medaglia “pesante” al
collo. n

Rinviata a venerdì prossimo 
la puntata di «Quattro 
chiacchiere con il “Cittadino”»

Per esigenze di spazio «Quattro
chiacchiere con il “Cittadino”» non
verrà pubblicata sull’edizione di
oggi. L’appuntamento con l’ormai
tradizionale pagina speciale con
un’intervista a tutto tondo a un
personaggio dello sport (del terri-
torio ma non solo) è rinviata a ve-
nerdì 8 giugno. 


